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Schumi-Ferrari
75 miliardi l’anno
dal 1999 al 2001
Il contratto da 50 miliardi l’anno
che scadenel ‘99 tra il pilota
tedesco MichaelSchumacher e la
Ferrariverrà rinnovato nei
prossimi giorni (l’annuncioa
Hockenheim, prima del Gp di
Germania, il 2 agosto) mai suoi
contenuti sononoti: validità sino
al 2001 con un’opzioneper il
2002, il compenso passeràdagli
attuali 50 milioni dimarchi a 75
a stagione perun totaledi 225
milioni di marchi (225 miliardi
di lire) se confermerà l’opzione
per il2002.

PIT-STOP

La rossa
vince
anche
ai rigori

GIORGIO FALETTI

Gp Gran Bretagna: terzo trionfo consecutivo per il tedesco che taglia il traguardo dalla pit line. Irvine terzo
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IL DOPOGARA

Montezemolo: «Stimolo in più»
E a Maranello esplode la festa

Grande euforia nel clan del Ca-
vallino. Il primo a gioire per il suc-
cesso di Schumi è proprio il presi-
dente della Ferrari: «Vincere in In-
ghilterra, sulla pistadelprimosuc-
cesso mondiale della Ferrari nel
1951, per la terza volta consecuti-
va quest’anno, e avvicinarsi alla
vetta sia della classifica piloti che
diquellacostruttori-hadettoLuca
Cordero di Montezemolo - è il mi-
glior stimolo per lavorare ancora
dipiù. Graziea tutti -haaggiunto-
a chi ci segue con passione e a chi
in Ferrari è capace di un lavoro di
tantaqualità».

Naturalmente straordinaria è
stata la festaaMaranello.Lagioiaè
esplosa incontenibile nel club dei
fedelissimi delle «rosse» in viale
Dino Ferrari, dove almeno un’ot-
tantinaditifosi -nonostantelacal-
da domenica che invitava a prefe-
rire il mare - hanno seguito il Gp
d’Inghilterra dallo schermo di un
tva32pollici.

Accanto ai «padroni di casa»
emiliani c’eranoisocidiunclubdi
Prato, ma anche tedeschi e inglesi,
che di passaggio nel modenese si
sono fatti indicare la strada per la
sede del club e hanno assistito con
trepidazione a tutte le fasidellaga-
ra.

Qualche istantedipanicoedi si-
lenzio c’è stato, palpabile, in occa-
sione del finale-thrilling, poi, non
appena sullo schermo è comparsa
la scritta «Michael Schumacher
winner», grida di gioia, applausi, e
«botti» di spumante hanno coper-
tolavocedeltelecronista.

«Èstatoungranpremiosofferto,
ma è andata bene anche questa
volta. Siamo felicissimi», ha com-
mentato il presidente del Ferrari
club, Alberto Beccari, prima di im-
mergersineltradizionalecarosello
di auto e moto che, in un tripudio
dibandiereeclacson,haraggiunto
la parrocchia cittadina dove don
AlbertoBernardonieragiàpronto,
ancora una volta, secondo un rito
ormai consolidato, a suonare a di-
stesalecampanedellachiesa.

Nei prossimi giorni Maranello
saràdi nuovoal centrodiunaserie
di iniziative legate alla Ferrari. Do-
menica si terrà la prima «Crono-
scalata del Cavallino», una gara di
velocità in salita da Maranello a
Serramazzoni, il percorso che nel
dopoguerraEnzoFerrarifacevaper
collaudare i bolidi rossi; si preve-
dono più di cento partecipanti,
con auto storiche, vetture moder-
neeFerrariChallenge355.Sabato,
invece, Piero Ferrari e il sindaco
Giancarlo Bertacchini inaugure-
ranno il monumento in bronzo al
Drake,operadelloscultoreMarino
Quartieri e copia gemella diquello
collocato nello scorso febbraio in
largoGaribaldiaModena.

Ovviamente c’è grande delusio-
neincasaMcLaren.«Questononè
ilrisultato che ci aspettavamo - ha
detto Hakkinen - sembrava che
stesse andando benefin quando la
pioggianonsièinfittita».

E VAI! QUANDO Hakkinen è
uscito per la seconda volta, a
Ron Dennis l’ha mollato il

deodorante e da sotto le ascelle gli è
uscita una roba come nel film
quando hanno aperto l’Arca Perdu-
ta.

Alla moglie di Hakkinen (che ha
un telaio pari, se non meglio, della
Mclaren) invece ha ceduto di colpo
la ceretta e sulle gambe le è compar-
so un pelo che, di regola, dovrebbe
avere sullo stomaco suo marito.

Al povero Miha deve essere venu-
to un coccolone da far temere per la
sua capacità futura di essere padre:
non per pregiudizi fisici o anatomi-
ci, ma perché dopo, nella calma dei
box, c’è timore che si strappi le balle
da solo per quello che è riuscito a
fare e a buttare via.

Se è vero che quando il gioco si fa
duro i duri cominciano a giocare,
oggi ha giocato uno solo. Agli altri
non rimane che l’illusione consola-
toria del Viagra, tenendo presente
che anche lì ci può essere la fregatu-
ra.

Un mio amico aspettava una
donna a casa sua e ne ha prese due
pastiglie, perché al mondo non si sa
mai. E poi lei non è venuta e lui da
una settimana gira col braccio de-
stro ingessato. Io non so che cosa
ingessino a Ron Dennis dopo questo
Gran Premio: probabilmente la ma-
no con cui ha firmato il contratto
con quei due piloti che si ritrova.

Non c’è notizia se il circuito di
Silverstone abbia dei bidoni della
spazzatuta abbastanza grandi da
contenere il primo e il secondo posto
che hanno letteralmente buttato
via, considertando per di più il fatto
che corrono con una macchina che
se ce l’avesse Schumacher si doppie-
rebbe anche da solo.

Certamente se io fossi al posto di
Ron Dennis mi preoccuperei di rea-
lizzare per i due eroi un sedile abba-
stanza capiente da contenere il c...
come una capanna che gli farei.
Aiutato in questo da quelli della
Mercedes, che adesso devono rigira-
re e buttar fuori di nuovo la pubbli-
cità della gru che solleva la macchi-
na, per dimostrare che la loro For-
mula Uno è incollata al suolo.

Stavolta l’alce non era solo, ce
n’era una mandria intera. Male che
vada, fanno tante gare di pattinag-
gio su ghiaccio... E a proposito di pi-
loti, visto mai che l’unico sistema
per far andare forte Irvine era quello
di fargli scricchiolare la poltrona? Si
potrebbe rienunciare il principio di
Archimede: l’acceleratore di una
macchina riceve dal piede del pilota
una spinta dall’alto verso il basso
pari al peso del volume del contrat-
to spostato.

E infine, chi se ne frega! Quando
Michael ha superato Miha c’è stato
un boato sugli spalti. È successo in
Inghilterra, nonostante il fatto che
una macchina italiana avesse supe-
rato una macchina inglese. E senza
hooligans che spaccavano teste e in-
cendiavano macchine a destra e a
sinistra.

Questo la dice lunga sulle soddi-
sfazioni che la nostra nazionale,
quella rossa, ci sta dando in questo
periodo. Stanchi di notti insonni e
di estenuanti interrogativi su Bag-
gio-Del Piero, che alla fine si sono
rivelati più da McLaren che da Fer-
rari, abbiamo assistito senza troppa
emozione alla finalissima dei Cam-
pionati del mondo.

È finita come è finita e non ce la
siamo gustata neppure troppo, an-
cora seduti com’eravamo su una
ciambella gonfiabile. Forse per noi,
il Brasile resta quello di Senna e la
Francia quella di Prost. A questo
punto ignoro se, dopo la geniata di
fare lo stop-and-go all’ultimo giro,
Todt sia da preferire a Maldini.

Una cosa è certa, però: questa
volta la partita, ai rigori, l’abbiamo
vinta noi!

Paul Hackett/Reuters

La Ferrari in corsa
sotto la pioggia

a sinistra
Mika Hakkinen e sotto

Michael Schumacher
festeggia la vittoriaIl Mago

della pioggia
Il Mago
della pioggia
Schumi, slalom acquatico vincente
Finale thrilling, McLaren dribblata

L’incredibilegiornata diSilverstone si è conclusa conun’al-
tra strepitosa e contestata vittoriadellaFerrari di Michael
Schumacher. Strategia, freddezzae... la pioggia alla fine
hanno dato ragione al tedesco della Rossa che, comunque,
finquando l’acquazzone non si è abbattuto sul tracciatoè
rimastoalle spalledel finlandese, ex Freccia d’Argento, Mi-
ka Hakkinen. Sulpodioalla fine Schumi èsalito sul gradino
più alto (per la prima volta), Hakkinen al centro e Eddie Ir-
vine, autore di un’incredibile rincorsa, terzo.La nona corsa
della stagione, giro di boa di questo mondiale, è stata viziata
sindall’inizio dal maltempo, cosa cheha creato non pochi
problemi alle squadre riguardoalla sceltadell’assetto. Con
la pista che si va
asciugando, con il
cielo però sempre più
minaccioso, inizia la
gara. Hakkinenallun-
ga subito,Schumi
s’accoda,dietro di lui
Coulthard. Irvine, do-
pouna brutta parten-
za perde diverse posi-
zioni e segue al deci-
mo posto. La garaè
noiosa, senzaritmo.
L’unico pilotaa rega-
lare emozioni è pro-
prio Irvine che, uno
allavolta, infila Her-
bert, Frentzen,Ville-
neuve, Alesi e si inse-
risce al quartoposto.
La prima vera emo-
zione capita al 380gi-
ro: la McLaren di Da-
vidCoulthard, secon-
da in quel momento,
va fuoripista.Schumi
diventa secondo, Irvi-
ne terzo, anche se
Hakkinen accumula
sempre più secondi di
vantaggio. Arriva il
diluvio, la pista è un
lago d’acqua, in 2 minuti vanno fuori Barrichello,Panis,
Verstappen e Trulli (si chiuderà in nove). Poi al 440la svolta:
entra la safety-Carche annulla tutti i distacchi. Resta in pi-
sta per 5 giri (e lì Schumi commette l’infrazione superando
Takagi),poi lacorsariparte, Hakkinen al 51esimogiro va
fuori e Schumi passa al comando. Anche Irvinepotrebbe ag-
ganciare il finlandese, tentando così una nuova doppietta,
mapreferiscenon rischiare e accontentarsi. L’ultimobrivi-
do a tregiri dalla fine quando icommissaricomunicanoi
dieci secondidi penalizzazione a Schumacher per«quel»
sorpassocon labandiera gialla.Ma il colpo di genio della
Ferrari rimette tutto a posto,e la Rossa vince dinuovo.

Neanche un maestro del brivido co-
me Alfred Hitchcock avrebbe saputo
prevedere un finale così elettrizzante
ierinelGpdiSilverstone.

Èsuccessodi tuttoedipiù.Michael
Schumacher si è portato a casa, sul
circuito tanto caro alla McLaren, il
terzo Gp consecutivo e quarto della
stagione, rilanciandosi nel mondiale
a soli due puntidal finlandeseHakki-
nen. L’ha fatto dopo una gara noiosa
fino a trequarti, ravvivata solo dopo

uno spaventoso nubifragio a sedici
giri dal termine dopo che la safety-
Car ha ricompattato il gruppo (stop-
pando Hakkinen che volava verso al
vittoria) e l’ha fatto con un sorpasso
regalato dall’intimorito finlandese
andato dritto in curva fuori pista.
L’ha fatto, anche se nel finale il terri-
biledubbioèvenuto,tifosi,addettiai
lavori, telespettatori: «Ma chiha vin-
to il Gp?».UnveroGiallo. Sìperché il
finale è stato veramente al cardiopal-

mo:perunapenalitàdi10secondiin-
flitta a Schumacher per non aver ri-
spettatounabandieragiallaconlasa-
fety-Car in pista si rimette in discus-
sionelagara.Panicoaibox,mentreal
tedescovienecomunicatalanotiziaa
tre giri dal termine. Per regolamento
lo «stop and go» deve avvenire entro
tre giri e la Ferrari, all’insaputa del-
l’inseguitore Hakkinen, decide di fa-
re scontareal suocampione idieci se-
condi di stop nell’ultimo passaggio
(o meglio: Schumacher non si ferma
primaperundisturboalla radio).Co-
sì anziché andare a tagliare la linea
del traguardo, il tedesco infila la cor-
sia dei box (e intanto il vantaggio tra
lui e il finlandese era salito a 23”4),
sconta la penalità di dieci secondi e
poi taglia il traguardo dalla stessa pit
line.

Un fatto unico, ecce-
zionale,chelasciaconil
fiatosospesounpo‘tut-
ti, Hakkinen perprimo.
Il caos più totale: men-
tre il finlandese esulta
col braccio alzato nella
suamonopostocreden-
dosi il vincitore, Schu-
mitornatosulcircuitoe
riprendeva la sua mar-
cia a «tutta birra». Il
commissario intanto
continuava sul traguar-
do a sventolare la ban-
dieraascacchi.

Insomma, in questa
«sagra della follia», il chiarimento ar-
riva solo quando le vetture vengono
riportate ai box: Schumi sceso dal-
l’auto non sapeva ancora di aver vin-
to e ha dovuto aspettare la decisione
della federazione internazionale. Il
regolamento dice«cheseunapenali-
tà viene imposta negli ultimi 12 giri,
sipuòdetrarre il tempodellapenalità
dal tempo di vantaggio» del pilota.
Così Schumacher, grazie allo stra-
vantaggio su Hakkinen, è stato di-
chiaratovincitoredelGpd’Inghilter-
ra.LaMcLarenhapresentatoufficial-
mente reclamo, respinto però dalla
Fia.

Tuttoèiniziatoinfattiquando-do-
po una partenza senza colpi di scena

con Hakkinen primo, Schumisecon-
doeCoulthard terzo (aparte il flopdi
Irvine che al via ha perso ben cinque
posizioni) - la pioggia, o meglio il di-
luvio universale s’è abbattuto su Sil-
verstone.Nonsivedevanullaeconla
pistaallagatad’acqua icommissaridi
corsa hanno deciso di far entrare per
evitare incidenti lasafety-Car.Hakki-
nen fino a quel momento dominava
la corsa; Coulthard con la pista ba-
gnata in testa coda era fuori gioco e
per le Ferrari, seconda e terza, si pro-
spettava un nuovo podio, non certo
però la vittoria. Da quel momento
quellacorsabrutta,noiosa,haripreso
vita: al giro 44esimo, con la vetture
d’emergenza in pista, azzerano i loro
distacchi e si riallineamento dietro
alla safety-Car. In quel momento

Hakkinen con la sua
McLaren era in testa
con 38”5 di vantaggio
su Schumacher e con
59”5sull’altroferrarista
Irvine, reducedaunari-
monta bella, quanto
impossibile.Si rimesco-
lano le carte, la safety-
Car rimane in pista
quattrogiri,poi si ripar-
te. Schumicon l’acquo-
lina in bocca si mette a
ruota di Hakkinen, ma
è questione di tempo: il
finlandese non regge il
ritmoimpostodaSchu-
mi e al 510 giro va fuori

pista, lasciando il campo libero al
freddoedeterminatotedesco.

Vittoria a parte, oggi non si può
avere la certezze che la Ferrari sia di-
ventata più competitiva della McLa-
ren.Sipuòdireinvece,econcertezza,
che dopo la gara diSilverstone èsem-
pre più evidente quanto Schumi e Ir-
vine siano superiori all’accoppiata
Hakkinen-Coulthard. Schumi in In-
ghilterra ha rotto l’incantesimo: non
aveva mai tagliato il traguardo per
primo. E la Ferrari, lontana dalla vit-
toria a Silverstone dal ‘90 (conProst),
torna con forza in corsa per il titolo.
Titolocheoraèpossibilevincere.

Maurizio Colantoni

COMUNE DI PIGLIO Provincia di Frosinone
C.A.P. 03010 - Viale Umberto I

Tel. 0775/502328 - Fax 0775/501954
P.IVA 00120630603

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA
PROCEDURA D’URGENZA

Lavori costruzione campo di calcio,
spogliatoi e servizi in località Valle
Spreca (intervento parziale)
Procedura di aggiudicazione: prezzo
più basso determinato mediante
offerta a prezzi unitari, ai sensi del-
l’art. 21 della Legge 109.94 e suc-
cessive modifiche.
Importo a base d’asta: L. 1.037.830.156;
Categorie A.N.C. necessarie per
essere ammessi alla gara:
- categoria 2 (prevalente)
per lire 1.000.000.000;

- categoria 1 per lire 750.000.000;
- categoria 5/c per lire 75.000.000;
- categoria 5/e per lire 150.000.000;
- categoria 6 per lire 300.000.000;
- categoria 10/a per lire 150.000.000.
Finanziamento: mutuo dell’Istituto
per il Credito Sportivo e fondi bilancio
comunale.
Sono ammesse a partecipare  alla
gara anche le imprese riunite in asso-
ciazioni temporanee o in consorzio,
nonché le imprese non iscritte
all’A.N.C. aventi sede in altro Stato
della C.E.E.
Non sono ammesse of fer te in
aumento.
Presentazione istanza di partecipazio-
ne: le domande di partecipazione, in
carta legale, dovranno pervenire al
Comune di Piglio (Fr) entro le ore
12.00 del giorno 30/7/98 con alle-
gata, per le Imprese Italiane, la certi-
ficazione di iscrizione all’A.N.C. in ori-
ginale o copia autenticata in corso di
validità o dichiarazione sostitutiva
debitamente autenticata. Copia inte-
grale del Bando è pubblicata all’Albo
Pretorio del Comune.
Per ulteriori informazioni telefonare al
n. 0775/502328 - Uff. di Segreteria.

Il Segr. Comunale Dr. Luigi Corsi
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